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I due sospetti sono stati arrestati in un’area boschiva vicino al luogo
dell’attacco  nell’insediamento  di  Elad,  dopo una caccia  all’uomo
durata tre giorni.

Le forze israeliane hanno arrestato due palestinesi sospettati di aver
ucciso tre persone in un attacco a coltellate la scorsa settimana
nell’insediamento di Elad vicino a Tel Aviv.

I due palestinesi, identificati come Asad Yussef al-Rifai, 19 anni, e
Subhi Imad Sbeihat, 20 anni, sono stati arrestati nei pressi di una
cava non lontano da Elad a seguito di una vasta caccia all’uomo.

Domenica la polizia, l’esercito e l’agenzia di sicurezza interna in una
dichiarazione congiunta hanno affermato “I due terroristi che hanno
ucciso  tre  civili  israeliani  nell’attacco omicida  a  Elad sono stati
catturati”.

Il primo ministro Naftali Bennett ha dichiarato: “Abbiamo detto che
avremmo catturato i terroristi e così abbiamo fatto”.

Testimoni  oculari  hanno  riferito  al  sito  di  notizie  Maan  che  in
seguito  forze  israeliane  dotate  di  veicoli  militari  hanno  fatto
irruzione nelle loro case nel villaggio di Rummaneh a ovest di Jenin.

Giovane palestinese ucciso

Secondo il Ministero della Salute palestinese domenica sera le forze
israeliane  hanno  ucciso  a  colpi  di  arma  da  fuoco  un  giovane
palestinese vicino al  posto di  blocco militare di  Jabara a sud di
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Tulkarem nella Cisgiordania occupata.

Il giovane è stato identificato come Mahmoud Sami Khalil, secondo
l’agenzia di stampa palestinese Wafa.

Gli  accoltellamenti  di  giovedì  sono avvenuti  in  quello  che Israele
celebra come il suo Giorno dell’Indipendenza.

Per i palestinesi l’anniversario della dichiarazione di indipendenza
di Israele nel 1948 segna la Nakba, o catastrofe, quando almeno
750.000 persone furono espulse violentemente dalle loro case e dai
loro villaggi nella Palestina storica.

Elad,  una  città  ebraica  ultra-ortodossa,  è  costruita  sui  resti  del
villaggio palestinese al-Muzayriyah, che fu etnicamente ripulito e
distrutto nel luglio 1948.

Le forze israeliane affermano che almeno altri quattro sono rimasti
feriti nell’attacco con ascia e coltello.

Stefanie Dekker di Al Jazeera, che riporta da Gerusalemme Ovest,
ha detto che sono stati trovati in una zona boscosa di Elad.

“Non è la prima volta che questo tipo di attacchi viene effettuato in
una città israeliana.  Ce ne sono stati  sei,  sette negli  ultimi due
mesi”, ha detto Dekker.

“La valutazione delle  forze di  sicurezza interna israeliane è che
questo tipo di attacchi sono effettuati a livello individuale, il che li
rende molto più difficili da prevenire”, ha affermato.

“Questa è sicuramente una preoccupazione che si  trascinerà nel
futuro”.

Aumento delle tensioni

L’accoltellamento è stato l’ultimo di una serie di assalti mortali nel
cuore del Paese durante ultime settimane. È accaduto quando le
tensioni israelo-palestinesi erano già state acuite dalla violenza e
dalle ripetute incursioni delle forze israeliane nel complesso della



moschea di Al-Aqsa, il terzo luogo più sacro dell’Islam.

In  una  dichiarazione  il  Ministro  della  Pubblica  Sicurezza  Omer
Barlev  ha  affermato:  “Continueremo  a  dare  la  caccia  con
determinazione in ogni momento a quelli che vogliono farci del male
e li prenderemo.”

Mentre  le  forze  armate  perlustravano  l’area  alla  ricerca  degli
uomini, la polizia ha invitato la gente a liberare l’area e ha esortato
gli israeliani a denunciare veicoli o persone sospette.

La polizia ha detto che gli attaccanti provenivano dalla città di Jenin
nella  Cisgiordania  occupata,  la  città  è  riemersa  come un punto
focale  [era  stata  protagonista  della  seconda  intifada,  ndtr.]
nell’ultima ondata di violenza, la peggiore che Israele abbia visto da
anni. Molti aggressori arrivavano da Jenin.

Quasi 30 palestinesi sono morti nelle violenze succedute da marzo,
tra cui una donna disarmata e due passanti. Le organizzazioni per i
diritti umani affermano che Israele usa spesso una forza eccessiva
con poca o nessuna responsabilità.

Almeno 18 israeliani sono stati uccisi in cinque attacchi, tra cui un
altro accoltellamento nel sud di Israele, due sparatorie nell’area di
Tel Aviv e colpi di armi da fuoco lo scorso fine settimana in un
insediamento israeliano nella Cisgiordania occupata.

Gli insediamenti israeliani sono considerati illegali secondo le leggi
internazionali.  I  successivi  governi  israeliani  hanno  costruito  e
ampliato insediamenti nei territori palestinesi occupati – una mossa
che secondo i palestinesi è mirata al cambiamento demografico.

Ci sono tra 600.000 e 750.000 coloni israeliani che vivono in almeno
250 insediamenti  nella Cisgiordania occupata ed a Gerusalemme
est.

(traduzione dall’Inglese di Giuseppe Ponsetti)


